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CHE COSA è IL GIUDIZIO
Introd.

· Il Signore insegna a non giudicare per non essere poi noi stessi sottoposti al suo giudizio. Non dobbiamo giudicare per il fatto che il peccato di “A” è diverso dal peccato di “B”, ma pur sempre di peccato si tratta! Pertanto se uno compie il peccato “A” (trave) come può farsi carico di giudicare chi ha fatto il peccato “B” (pulviscolo)?
· Eppure si fanno giudizi a non finire, senza misura, ritegno, controllo e altro Quando si espone un giudizio, sia fatto con la Parola, togliendo sempre il personalismo (“io ti dico”), e inserendo l’altruismo, cioè a Chi appartiene quel giudizio (“è il Signore che dice...”). Questo è l’insegnamento di Cristo.
Gesù spiega il giudizio.
Giovanni 3:19 -21 - «Il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo e gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. (20) Chi fa cose malvagie odia la luce e non viene alla luce, affinché le sue opere non siano scoperte; (21) ma chi mette in pratica la verità viene alla luce, affinché le sue opere siano manifestate, perché sono fatte in Dio».
Matteo 7:1-4 - «Non giudicate, affinché non siate giudicati; (2) perché con il giudizio con il quale giudicate, sarete giudicati; e con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi. (3) Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio di tuo fratello, mentre non scorgi la trave che è nell'occhio tuo? (4) O, come potrai tu dire a tuo fratello: "Lascia che io ti tolga dall'occhio la pagliuzza", mentre la trave è nell'occhio tuo»?
Giovanni 7:24 - «Non giudicate secondo l'apparenza, ma giudicate secondo giustizia»
Nota: 1) Gesù insegna che cosa è il giudizio e questo è: quando gli uomini preferiscono la via delle tenebre a quella della luce; 2) è quando si giudica senza il giusto senso delle cose; 3) è quando si giudica in apparenza e non con il giusto giudizio che viene dalla Parola di Dio! 
Giudizio dal mondo.
Matteo 26:69 - «Pietro, intanto, stava seduto fuori nel cortile e una serva gli si avvicinò, dicendo: «Anche tu eri con Gesù il Galileo». Il mondo spesso giudica a modo suo, e giudica quando l’altro fa una cosa giusta.
1 Pietro 2:11-12 - «11 Carissimi, io vi esorto, come stranieri e pellegrini, ad astenervi dalle carnali concupiscenze che danno l'assalto contro l'anima, 12 avendo una buona condotta fra i pagani, affinché laddove sparlano di voi, chiamandovi malfattori, osservino le vostre opere buone e diano gloria a Dio nel giorno in cui li visiterà». Il mondo giudica, sparla e chiama malfattori, quelli che cercano di osservare la Parola e danno gloria a Dio, con vita, comportamento e opere!
1 Pietro 3:15-17 - «15 Glorificate il Cristo come Signore nei vostri cuori. Siate sempre pronti a rendere conto della speranza che è in voi a tutti quelli che vi chiedono spiegazioni. 16 Ma fatelo con mansuetudine e rispetto, e avendo una buona coscienza; affinché quando sparlano di voi, rimangano svergognati quelli che calunniano la vostra buona condotta in Cristo. 17 Infatti è meglio che soffriate per aver fatto il bene, se tale è la volontà di Dio, che per aver fatto il male». Ci sono quelli che sparlano, calunniano e condannano chi pratica la buona condotta in Cristo con l’ubbidienza fedele alla Sua volontà.

Matteo 15:14 - «Lasciateli; sono guide cieche di ciechi; ora se un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso». Vi sono i ciechi che si permettono di guidare, insegnare e giudicare il comportamento di altri ciechi e non vedono che essi stessi non riescono a vedere!
Galati 4:16 - «Sono dunque diventato vostro nemico dicendovi la verità»? Ci sono quelli che diventano nemici perché si dice loro la Verità.
· Nota: Il mondo (uomo) esprime giudizi su ciò che non sa, non può sapere, vedere, conoscere, percepire; su cose in cui non ha diritto di entrare; esprime giudizi e valutazioni, su posizioni, vedute personali di altri, opinioni; esprime giudizi su quello che l’altro avrebbe pensato, fatto, o che ha nel cuore; il tutto è spesso concepito e partorito senza avere la minima cognizione di come le cose stanno realmente. Raramente si esprimono giudizi su fatti concreti, su realtà di fatto realmente provate, dimostrate, verificabili, giuste.
Giudizio da Dio.

Matteo 12:36-37 - «36 Io vi dico che di ogni parola oziosa che avranno detta, gli uomini renderanno conto nel giorno del giudizio; 37 poiché in base alle tue parole sarai giustificato, e in base alle tue parole sarai condannato». Vedete, Dio giudica sulla base di ciò che diciamo e facciamo!
Giovanni 12:48 - «Chi mi respinge e non riceve le mie parole ha chi lo giudica; la parola che ho annunciata è quella che lo giudicherà nell'ultimo giorno». La sua Parola è il Metro di giudizio usato oggi e domani!
Apocalisse 20:12-15 - «2 E vidi i morti, grandi e piccoli, in piedi davanti al trono. I libri furono aperti, e fu aperto anche un altro libro, che è il libro della vita; e i morti furono giudicati dalle cose scritte nei libri, secondo le loro opere. 13 Il mare restituì i morti che erano in esso; la morte e l'Ades restituirono i loro morti; ed essi furono giudicati, ciascuno secondo le sue opere. 14 Poi la morte e l'Ades furono gettati nello stagno di fuoco. Questa è la morte seconda, cioè lo stagno di fuoco. 15 E se qualcuno non fu trovato scritto nel libro della vita, fu gettato nello stagno di fuoco». I libri sono aperti oggi e saranno aperti domani; perché il giudizio è in base a ciò che è scritto! 
2 Corinzi 5:10 - «Noi tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, affinché ciascuno riceva la retribuzione di ciò che ha fatto quando era nel corpo, sia in bene sia in male». Davanti al tribunale di Cristo, ciascuno ascolterà la propria sentenza e riceverà la retribuzione di ciò che ha fatto quando è stato nel corpo.
Atti 17:31 - «Ha fissato un giorno nel quale giudicherà il mondo con giustizia per mezzo dell'uomo che egli ha stabilito, e ne ha dato sicura prova a tutti risuscitandolo dai morti». Il giudizio è per tutti, sena distinzioni e riguardi!

Ebrei 10:31 - «È terribile cadere nelle mani del Dio vivente». Poche parole e ben precise, impossibile non capire: sarà terribile cadere nelle mani di Dio.

Conclusione.

· Se i Cristiani hanno ben fatto, fiduciosamente aspettano il giorno del giudizio, perché sanno di lasciare un mondo gemente e trovarne uno glorificante. 1 Giovanni 4:17-19 - «17 - In questo l'amore è reso perfetto in noi: che nel giorno del giudizio abbiamo fiducia, perché quale egli è, tali siamo anche noi in questo mondo. 18 Nell'amore non c'è paura; anzi, l'amore perfetto caccia via la paura, perché chi ha paura teme un castigo. Quindi chi ha paura non è perfetto nell'amore. 19 Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo).
